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I PARTITI POPOLARI 
La demooraiie italiaott esalta, 
K Giacenza i pàìrtiti popolari h^nno 

•gammato le forze ^oàliskàte del clerico-
daderati; a Padora li blocco popolare 
ai accinge a trionfare sul blocco rea­
zionarlo. 

Noi aegoaliamo all'attenelone dei uo-
atri lettori questi due episodi della 
<Ua polilica perchè ci sembra rartisare 
in easl la oaratteristioa dell'attuale mo­
mento atorloo. 

Intano dunque hanno risuonato per 
l'aria 1 funebri rintocchi a algniflcare 
la'morte del pafliti popolari ; inwno 
1 BoS della politica hanno preoonlszato 
lo sfacelo della unione democratica : I 
partiti popolari ritorgono a «ita nuora 
e feconda di ioeatlmabile bene per 11 
l^aese. 

Fu un'ora di follia quella che è pas­
sata snlla rita politica italiana semi­
nando diascnsi là dare .pattirale era 
raccordo; il Campo d'Àgràmante si 
divise, e gli uomini che Uno ad ieri 
iniieme avevano marciata alla conquista 

. dojle idealità oomuni, si guardarono 
; biecamente. 

Intanto, mentre la democrazia si di­
laniava in aationa parsonalitit e si esau­
riva in diaoussloni teoriche. Il Paese 
reclamava a gran voce pane, Istrnzloni 
a liberili e le forze reazionarie passa­
vano di trionfo in trionfo. 

Fu torso l'ebbrejaa delle trionfali vit-
, torie conseguile ohe ottenebrò la cO' 

scienza oollettiva dei partiti democra-
tic! ; fors'anohe vi oonlribul quell'intimo 
processo di difTerenziazione, fatale in 
ogni partito il -.quale ai affermi nella 
vita pubblica come una forza autonoma, 
ohe può assommarsi ad altre forze che 
parcorronno la stessa traiettoria, ma 
che si preucoapa di non perdere la 
propria fisiooorala caratteristica, 

Ad ogni modo troppo tempo la de-
mooraiia ha perduto in querule ehlac-
chere, 

B' ora ohe essa di nuovo agiti ai 
venti la bandiera ohe è segnacolo di 
liberlK e di progresso e ohe chiami a 
raccolta tutti gli uomini di buona vo­
lontà. 

• Piacenza e Padova hanno ben me­
ritato della causa della democrazia, 

< perchè imponendo una tregua alle chlao 
chere e dissipando i malintesi, si son 
mease andaeemente sulla- via delia 
azione. 

Noi oonfldiamo ohe l'esempio non sarà 
infruttuoso. 

Don Pedro Rsiio. 
mm m 11 IMI iMii 

Petl'aMi 
li «referendum» della stampa italiana 
Il referendum Indetto dalla presi­

denza dell'Associazione della Stampa i-
ialiana sull'abolizione del sequestro 
preventivo ha dato Unora questi risol-
tat : —- 82 giornali.qnotidiaBi si dichia­
rarono favorevoli all'abolizione, senta 
riserve ; duo favorevoli con riserva e 
due contrari, 

K' da notare che i due giogaali ohe 
soli ai dichiararono contrari furono \'E-
sercito di Roma, e il moduro clericale 
Ordtne d'Ancona. 

SidamtàGoiFiistelegidoie"d8sid»ata„dicliiss« 
Ieri si è riunita la Commissione di 

rettira dell' Unione magistrale Nazio 
naie. Presiedeva l'oo. Garetti. Brano 
presenti Emilia Mariani di Torino, II-
ilato di Siracusa, Pantaleo di Napoli, 
MarlDelli di Cesena, Di Oiusto di An­
versa, Grablioni e Marsili, vicepresi­
denti, e Angelo Cabrlnl in rappresen­
tanza dei Comitoto parlamontare del-
rUsione. 

^ Venne votato il seguente ordino del 
giorno : 

1 La Commisaione Direttiva dell' U-
nione Magistrale nazionale affarma la 
sua solidarietà a favore della. Federa­
zione Postale Telegrafica Italiana che 
lotta per il principio dell'organizzazione 
di classe, e Invia la sua piena adesione 
a tutte quelle manifeataziont che la 
Federazione intende fare per affermare 
in Italia indistruttibile ed Incoercibile 
il principio della pili ampia libertà por 
tutti gli impiegati dello Stato, delle 
provinole e dei comuni ad associarsi 
in federazioni nazionali per la tutela 
dei loro interessi speciali, e dell'inte 
resse generale di tutti 1 pubblici ser­
vizi». 

Furono indi formulati i desiderala 
d'ordine legialativo che I' on, Cabrini 
sottopose al Comitato parlamentare 
dell' Unione, e cioè: — Riforma dei 

• "ijprpgratnmi soolaatioì olomentari-^ Pa-
'.''.lUc^giamentodegli stipanti deliepiaestre 

|,jaiguelli dei maestri — Applicazione 
tntugrale della legge Orlando — Ri­
forma, dell' educazione sub-elementare 
(asili a, giardini d'infsnijia) — Modifl. 

cazioni al il'jcgao rli legge sullo stato 
dei professori secoadanl in rapporta 
agli ispettori — Orgunniezazione della , 
mutnaitià scolastica (progetto dell' oa. 
ValeriJ — Concorrenza delle maestre ' 
•core alle maestre laiche, : 

Cose dei Gran Turco j 
Il %m Tnroo Kùnacsia 

Il sultano avvisò gli ambasciatori ohe ! 
egli declina qualsiaal responsabilità cirda j 
il pericolo di uno scoppio del fanatismo | 
maomettano, quale eventuale oonse- i 

; guenza della dimontrazione navale. , 
1 Tale minaccia indignò gli ambascia- , 
' tori, che sono decisi a rispondere ener-
' glcamente. 
; Si vocifera che la Turchia ordinò 
I alla aermania del cannoni, dei fucili e 
' delle munizioni per un importo di 50 . 
' milioni di franchi. Tale ordinazione ' 
\ costituirebbe il motivo dell'attuale a-
ì etenslone della Qérmanla. '; 

ì D firn tal minasÉto i 
'. Il FremdenblaU, organo di Gola- , 
[ chovekì, scrive che il rifiuto della Porta 
' costringe a far entrare in azione le \ 
i navi da guerra. Quel rifiuto distrugge l 
I tutto il paziente e difficile lavoro fatto ' 

da due anni in Macedonia, ma l'Eu- | 
ropa non rinuncia al ano programma. ' 

) Le savi da guerra eseguiranno 11 loro I 
compito. t 

L'Europa vuole mantenere l'integrità ' 
della Turchia, perciò si propongono'', 
delle riforme che la guarentlaoano per 
sempre. i 

La flotta internazionale compie una 
missione di civiltà. 

Q gnau TuiGO spaTBiitata \ 
Ija Ijibirlé iia da CostantinopoU : . j 
Vi segoalu oggi un sensibile cambia- ' 

mento di tono da parte del sultano. Mi ' 
si assicura che la Turchia non rifiuta 
pili il controllo finanziario in Maoe ' 
donia, da parte delle potenze, ma vuole 
aoiamente ottenere un- cambiamento di 
forma nella iatimazione, e sopratutto 
vuole ohe si cancelli la parola Controllo. 

Questo raddoloimeoto improvviso 
coincide naturalmente con la-notizia ohe 
una diviaione della squadra Internazio­
nale ha lasciato il Pireo, avanzandosi 
verso le acque turche. 

Questa ultima fase della sitmtione 
ha il Collegio di Oemona-Tarcento 
tranquillalo. 

Mm m ti m ^ i 

Èì avrenimenti in Hnssla 
Gravi notizie 

Il Temps ha da Pietroburgo ; < Al 
Congresso degli zemstwos a Mosca una 
enorme maggioranza si' è pronunciata 
per il suffragio universale e diretto, 
contro la convocazione di «n'Assemblea 
Costituente e per la trasmissione delle 
funzioni costituenti alla prima riunione 
dei rappresentanti del popolo. 

Il Governo Ormai deve accettare il 
programma degli zemntwos, oppure ab­
bandonarsi alla buona ventura. -

li Congroaso durerà duo giorni an­
cora e verrà esaminata la questione 
polacca, 

I contadini hanno ohiuao li loro Con', 
gresso alle 4ue di stamane e hanno 
votato il boicottaggio dei proprietari e 
del Governo. « 

Lo sciopero si estendo continuamente». 
Ordini lerool 

del governatore di Varsavia 
I giornali hanno da Varsavia: j 
II governatore generale ha inviato ai 

governatori militari delle Provincie della 
Polonia ruaaa una nota confidenziale 
nella quale dice: Vi invito a ritenere 
i riroltoni che organizzano delle ria- ̂  
ninni come inaorti, e far fuqco contro 
di essi finché non siano stati'steriiiinati. 
Vogliate altred proibire le riuniuni, e 
nel caso in cai queste venissero orga­
nizzate, malgrado il divieto delle auto­
rità, vorrete scioglierle con le armi. 
Ricordatevi di mostrarvi energici : que­
sto non è soltanto il vostro dovere, ma . 
è aneli» runico mezzo per reprimere 
la rivolta. 

Si temono dei massaori? 
Il Soir ha da Costantinopoli: 
« Corrono voci sinistre : il popolino 

turco avrebbe ricevuto dall'alto le istru­
zioni di aggredire gli europei il giorno 
in cui la flotta internaziopale ocoupàase 
un porto turco. Regna grande pànico 
temendosi dei massacri », 

Gli soiopdri oontlnuano 
Gli operai pretendono la giornata di 

otto ore ed i fabbricanti essendo ferma­
mente risoluti a non accordarla, pa-
recc|if,e fabbriche son già chiuse a 
Pietroburgo ed- a Mosca, e altre si 
chiuderanno domani se li operai per-
sisteraooo, oosa ohe non sì crede. 

Telegrafano da Mosca, 24: 
I telefonisti o paraoohi luipiegiti dei 

trama si sono messi in isciopero. 
I venditori di giornali hanno sac­

cheggiato la stamperia e fracassata le 
macchine del giornale Velolier'naia 
Poohta li cui prezzo di vendita estate 
aumentato. 

Telegrafano da Njinl-Novgorod, 24; 
Gli -operai addetti alla costruzione 

della ferrovia di Soronovo si sono messi 
In isciopero. 

Si teme che lo sciopero si estenda 
a tutto il personale delie ufficine. 

Cosa ohieiiio i piofessori ssoondari 
I rappresentanti delle due grandi 

organizzazioni dei professori jieooudari 
hanno avuto varie confarètte ki Mi­
nistero della P. i circa II progetto a 
favore degli insegnanti aha,oecnparà 
le prime sedute delia Gamer{. ., 

Òli emendamenti a cui gli Jnsegnanti 
riducono le loro aspirazioni sino ormai 
secondo la Patria pochi e ,riU;ionevoli. > 

La Patria dieeche UaatàVnl'si sòl-' 
levava la difficoltà dell'onere Anànziario 
che ne potrà derivare, sapeadosi ohe 
il Ministro del tesoro non i|redeva di 
poter consentire nulla di piii-di quanto 
aveva già accordato al suo ooiìega della 
P. I. ;• 

Ma alla Minerva, ove si ^anno gli 
ultimi, studi sull'argomento, ^ confida 
di poter tenere anche queste Ispirazioni 
nel limiti dei mezzi già ooìiiesai del 
tesoro, ! 

La Patria infine aggiunge 'ohe tutto 
induce a credere che anciie questa 
savia e deslder'atlasima riforma giun­
gerà in .porto, con piena soddisfazione 
del corpo Insegnante e lode meditata 
per il Governo. 

Notizie in fascio 
Un vosoovo ohe olla d'Annuntlo du­

rante la benedizione nuziale, — Il ma­
trimonio religioso della figlia del ge­
nerale Brugère, con Massimo Maurao-
ges, giudice dei Tribunale di Senlis 
(Oise), fu celebrato ieri a niezzogiorno. 
Monsignor Tourchet, vescovo di Or­
léans, impartì la benedizione nuziale, 
pronunciando no'allocaziane in cui pa-

I ragonò gli sposi alle due erbe di cui 
I parla la strega nella Figlia di Iorio 
\ di d'Annunzio, che crosconif distanti, 
I ma le cui radici si avvincono sotterra 
[ e sono cosi fini che Santa Lucia non 
I riuscirebbe a seoprirle-
I Segno dei tempii Dna volta i ve-
- scovi citavano la Sacra Sofittnra ; ora 

leggono e citano d'Annunzio. Terminata 
la cerimonia, gl'invitaii sfilarono inn-
gami-nte davanti agli sposi. Alle dne 
ebbe luogo un lunch In casa di Brugère. 

' Sfratto ohe si muta In battaglia, — 
' Si ha da Castiglione dei Pepoli che 

un usciere giudiziario si recò a inti­
mare lo sfratto alla famiglia Elmi, in 

I località Abetsja, insieme con tre cara-
; bìnieri e due guardie forestali. La forza 

fu però accolta malamente. Gli Elmi 
al avventarono con i coltelli contro gli 
agenti e fu aparato anche un colpo di 

; arma da fuoco- Allora i carabinieri aca-
rioarono 1 moschetti, uccidendo Teresa 
Randelli, maritata Elmi e ferendo il 
marito Bartolo Elmi. Questi poi fu ar­
restato insieme con due suoi figli. 

Un oarabiniere rimase leggermente 
ferito. Lo afratto si effettuò per conto 
di quella Cassa di Riaparmio. 

Caleidoscopio 
lj 'oaouxasiti«o 

Oggi, 25 novembre, S.-Caterina, ver­
gine, martire. 

Domani 20,' S, Corrado vescovo festeg­
giato in Costanza. 

mifemeridle s t o r i c a 
Pietro Antaniutti 

25 novembre 1739. — Naaoe a S-
Danieie Pietro Antoniutti autore di 
varie opere e traduttore specialmente 
di opere inglesi. 

(Narduoci Notiiie biografiche del 
sacerdote P. Antoniutti p, 9), 

Rolandino RIoohieri 
SS novembre 1466. — Il capitano 

di Pordenone accetta la domanda di 
Rolandino Ricchieri fatta a mezzo del 
Veneto dominio, perchè egli bandito 
dalla terra, assieme ad altri implicati 
nei fatti di strage fattasi in Castello, 
poaaa ritornare dall'esilio non avendo 
personalmente agito contro il Castello 
ma solamente il di lui fratello Fran­
cesco ed altri. 

Cosi ritornò a Pordenone libero di 
dimorare, abitare, ritornare, andare. 

(Dooum, 26S archivio di Pordenone). 

Vt'dli Nffte 9.Ha]ti^l-''^.t9f«ti|MQÌiia 

Procurare liii n u o v o ani t«o al 
proprio'- giornale, aia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per oiasoun amico 
del VAESK, 

Cronache Provinciali 
Saeile ' 

A b b e l l l m e n t t e r e n t n i i r i 
'ii — La nostra cittadella.si va rin 

novando ed abbellendo. 
Il prof. aay. De Casagrande sempre 

primo Belle opere buone, volle mettere 
a nuovo con gusto artistico, eccellente 
i sei, negozi in Corso Vittorio Ema,-, 
nueie II* prosplccenti la sua graziosa 
palazzina. 

In piazza Plebiscito tanno bella mo­
stra il grandioso negozio di ferramenta 

I del sig, Odoardo Camilotti, veramente 
1 superbo; ii negozio di Cartolerìa Zilli 
, e C, che è un gioiello ; il aegozio di 
I profumeria e parnochiera del nostro 

Beppi Olivo messo con lusso e gusto 
I Invidiabile; il negozia di chincaglieria 

del sig, V, De Martini e quello di filati 
del sig. Marzia Umberto anche questi 
elegantissimi, e altri ancora. 

Noi auguriamo ohe il soffio di mo­
dernità con tanta e si rara Intelligenza 
portato dal menzionato prof. cav. De 
Casagrande.i penetri feoondo per ogni 
dove por elevare esteticamente la 
nostra citta ch'e ne ha varamente 
bisogno, , -j, 

V a b l t r l o a t l aeolanttict n n o v t 
La nostra rappresentanza raaniotpale 

deliberava di erigere un fabbricato ar-
bàho e quattro rurali per le'souole s-
lemeotari, ed un fabbricato per la R. 
Scnoià Normale a Convitto anneato. 
. La apeaa sarà di IBO mila lire ciroa : 
dell'allestimento del progatti aaranao 
incaricati gli ingegneri Granzotto e 
Beilavitis. 

.Con oiò il nostro Consiglio comunale 
ha deciso il compimento di un'opera 
eminentemeute civile e grandemente 
necosaaria, per ia quale ai avrà la ri-
oonoacenzB ed il planao della noatra 
cittadinanza. 

I l daiRio 
I II Gonalglio Comunale deliberò ohe 
j la durata dei nuovo appalto aia decen-
I naie e segua a licitazione privata aulla 
' base di L. 35 mila circa. 
I La gara avrà luogo entro il mese 
' corrente. 
I T ra s loco 
I II prof. Panato Martini della noatra 

R. Scuola Normale venne traslocato a 
quella di Forlimpopoli. 

Salati e auguri al brillante insegnante. 
Se rv i z i p u b b l i c i 

Il nostro Municipio, attuando la ri, 
torma dei pubblici servizi da poco 
deliberata dal Consiglio Comunale, |ha 
bandito il concorso per la nomina delie 
gnardio municipali e degli spazzini. 

Per le prime è vacante solo il posto 
dì capo guardia e di una guardia sem­
plice, essendo stato l'altra sera confor­
mato a quel posto 11 sig. Emilio 
Marchetti ohe da alquanto tempo va 
segnalandosi per il aervizio diligente 
e zelante che presta nel disimpegno della 
sua mansione. 

Soc i e t à |>er r inciegnaii inuto 
l iopo la re 

Dalla presidenza della società per 
l'insegnamento popolare sappiamo, che 
r inaugurazione delle conferenze della 
domenica avrà luogo il 3 dicembre 
con un discorso deil'avv. Umberto Ca-
ratti presidente della Unione Magistrale 
Nazionale, sul tema «Patto di luce». 

Gpngratulazioni alla benemerita So­
cietà. 

Cividale 
Vis i t a s a u i t a r i a 

24 — Quest'oggi fu tra noi il me­
dico provinciale dott. Frattina e visitò 

i alcuni dichiarati tifoei, per I provve-
, dimenti del caso. 
. Ritornerà domenica per completare 
ì le visite ed,emanare provvedimenti, 
f Si capisce però che non trattasi di 
i cose serie, 
I Vi ro a l f r i n g u e l l o 
I Ieri alcuni tiratori si esercitarono 
\ al tiro al fringuello. 
, Domenica si ripeterà il tiro e vi 

sarà anche gara con premi. 

I Buia 
muova i u a e e l l e r i a 

' 24 — Credo che nessun paese grosso 
aia cosi povero di apaccio di carne 

' come Buia. Una popolazione di quasi 
' lÒOOO abitanti ha avuto fin qui una 

eola macelleria, la quali in certi giorni, 
' apecle d'eatate, era sprovvista di carne, 
' Cominciando però da domani sabato 
' 25 corr. s'aprirà nei locali adoperati 
I dalla tu macelleria cooperativa, por 

cura del aig. Marcuzz: Giuaeppe, una 
I vendita di carne, a prezzi relativamente 
, anche miti; mi ai dice a L. 1.20 al kg. 
• e 1.30 il vitello. 
' Auguriamo a questa nuova beccheria 
I buona fortuna e buon ' accordo con 
.. quella già esistente. 

' Tedi GrónaGa FiovìQOiale io l. pagina 

La moda dei sublimato 
Quest'anno la moda del suioidio im-

pdce i tubetti di sublimato, E'tramon­
tato il trionfo del braciere di carbone, 
ed è assai disputato quello della rivol­
tella : del fiasca di lesciva non si parla 
neUmmenOl e solo, di tanto in tanto, 
a rompere la nnltòrme omogeneità delle 
pastiglie di sublimalo, fra i semplicisti 
del suioidio fando ancora capolino 1. 
fiammiferi, con relativa soluzione di 
(osterò. Ma è raro ; ed anoh^ plii raro 
è l'uso dei msragllone del PÌDcio, che 
pure ebbe alcune stagioni di celebrità, 
e teca versare fiumi di lagrime e d'ìn-
ohioslro ai miei cari oolleghl della cro­
naca- Ciascuno di qucati traditi mezzi 
d'esterminlo ebbe no perìodo di sno-
qeseo: nessun sulolda d'onore si sa­
rebbe creduto degno della pubblìsa 
ammirazione se avesse adoperato la 
lesolva mentre Imperversava la moda 
del carbone, o se avesse adoperato la 
rivoltella duràhte la inoonies4ta aa-
premazia dell'elegantissimo sport — 
salto d'osticoli — del Pinolo. Ora, ' 
tutte queste glorie della morte soio 
antiokglie dà' mnaeo, ed il roseb subli­
mato batte il Tteord, I>a biltté troppo, 
anzi. 1 • ; "" 

Mot slama rispettosi della libertà ia-
divldale a tal segno, tthe'ion o'impdHa 
se 11 prostlmb aoitro salta spoatauea-
maote le barriere della mòrte : anzi, è 
questa aafc iellszioiie àpontanea ohe 11-
beraila sooleiii oivlle'di laalati, di de-
geasrstl, di squilibrati, d'impotenti, e 
(orse di delinquenti, perchè 11 «nioidio 
è talvolta un sostitutivo dell'omicidio, 
come effioaoemente dimostlrò il Ferri, 
Inoltre, non si mortifichino 1 lettori, la 
più solida superiorità dell'uomo civile 
sul bruto belluino consiste nel potersi 
uccidere: un leone od un' aquila non 
potrebbero, uoa vorrebbero, non sapreb­
bero suicidarsi; s a imbecille, il. E son 
tasto rare le superiorità del prossimo 
nastro sopra le bestie, ohe non bisogna 
impedirne l'esercizio. 

Però, noi stessi, pure rispettando l'in­
vincibile ghiottoneria ohe induce uomini, 
donne e fanciulli, ad ingoiar confetti di 
sublimato, ci permettiamo di constatare 
ohe la moda si prolunga un po' troppa, 
e che sarebbe tempo di portarvi qual­
che cambiameato. 

Lo credano, i sigoori suicidi, essi 
vengoiio a noia col loro eterno tubetto 
di pastiglie, e nessuno più onora di let-. 
tura e di compianto i loro oasi, ed 1 
cronisti sono Infastiditi sino al disgusta 
di dover fare il peao ogni notte ed 
ogni giorno sempre con le stesse pa­
role: finiranno col tener pronta il clichè 
del suioidio al sublimato, e col modifi­
carvi solo, a volta a volta, nomi e pre­
nomi! 

Perciò, come giornalista e come let­
tore, lo rivolgo modesta preghiera agli 
egregi suicidi : scelgano qualche cosa 
di diverso, interrompano insieme con 
la vita la monotonia del mezzo di 
morte ; non si risparmino, se crédono, 
l'estrema violenza, ma si concedano il 
lusso di adoperarla con espedienti mea 
tristi : rinnovarsi, p... vivere, ecco il 
motto. Già, il sublimato, mercè il ' 
« pronto soccorso » e le lavande vi­
scerali, oramai è un equivoco sistema, 
ed autorizza il'' sospetto che si tratti 
di suicidio per burla ; anche la rivol­
tella, diventata voigarissima, nella mag­
gior parte dei casi scatta male o col­
pisce poco bene, o brucia invece di 
forare la pelle. 

Scelgan dunque meglio i signori sui­
cidi, decretino una moda un po' di-
veraa, iatituiacano un metodo novello, 
dian prova d'un po' di originalità, per 
Bacco 1 se so, davvero, floiremo ool-
l'averli in gran dispitta e col sopprì­
mer loro gli onori della stampa. Ba­
date, noi non pretendiamo ohe ogn^lovi-
netto bocciato negli esami ginnasiali si 
precipiti nel cratere di un vulcano, e 
ohe ogni caporale meeao agli -arresti 
per aver saltato la sbarra, ai soelga 
per pira tutta una caserma : noi .va­
gliamo solo insinuare la nausea del A-
bllmato nei candidati al suicidio, an­
che prima che essi lo abbiano ingoiata, 
e vogiiaoio proporre ai nostri colleghi 
il silenzio sugli ordinari eroi delia 
morte. 

Essi sono un po' tutti vanesi della 
loro singolare sventura, e vittime di 
suggestioni malsane : si accingono al 
sublimato od al revolver, dopo di aver 
graziosamente compilato alcune dozzine 
di epistolette ai questore, ai cronista, 
al genitori, all'innamorata, a! porti­
naio ; e quelle lettere sono eguali tutte, 
come se il perfetto suicida le redi-
geaae sui formulario di un lacrimevole 
< Segretario funebre ». Cose da farvi 
piangere di malinconia e di noia. 

Ebbène, bisognerebbe- porre un ar­
gine a queste sciocche vanità della 
mo'te, e-tucerne neigiorunli, etoglierg 
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IL PAESE 
gsgaBMawiiiimwiii ., ss 
ai signori suioidi la soddisfotione di 
brillare, al fosoo lampo di una detona-
zlone di rerolTer, In tutte le oronaohe 
della sera e del mattino : i colleglli cro­
nisti ai mettano d'accordo, e soppri­
mano quel che si riferisce ai Tolontari 
della morte. Essi avranno compiuto 
un'opera buona — un'opera di vita, 
sopratntto — od sTranno riserbato io 
spazio a più degni argomenti. Ogni 
giorno muoiono, e senza arorlo desi 
derato, padri di famiglia degni di grande 
oompiaito ; ogni giorno — cantò il 
Poeta — la diva severa entra nelle 
case e passa e tocca, ed atterra gli ar-
basti lieti di lor rame giovani, miete 
le bionde spighe, strappa anche i grap­
poli verdi, coglio le spose pie ed I fan­
ciulli. Ebbene, se no commuovon forse 
i cronisti ì dedicano forse la eleganza 
del loro stilo a queste tragedie onesto 
ed atroci della vita? raocolgon foree i 
singhiozzi di chi va e di chi resta ? 

Non vi pensan nemmeno E se invece 
an sudicione, dopo di aver tutto mal 
versato nella propria e reli'iiltrui ani-
stenza; se un vìgliaochetto, ostonnato 
dagli sforzi che non hn compiuto per 
regger fra l'onde della concorrenza; so 
una pas grande choso, dopo aver go­
duto l'amore, non ha l'orgoglio di ma­
nifestarne e di sopportarne lo conse­
guenze : se un vizioso od nn imbeollle 
ingoia quattro pastiglie di sublimato, o 
si caccia fra polle e oostole una palla 
di revolver, i giornali non sanno sop­
primer lo narrazioni del suicidio! È' 
ignobile, e noi ne slam seccati, iniloe. 

Io fo appello alla equità ed alla co-
soienza dei cronisti, dunque, perchè non 
si occupino più dei suicidi, a si dedi­
chino a più generosi tipi umani ; e fa 
appello al loro amore dell'arte, perchè 
trascorino inesorabilmente i tubetti di 
sublimato ed i colpi di revolver addo­
mesticati, riserbando le cronache del 
auioidio solo a chi abbia lo spirito di 
fondar la moda nuova. 

L'ostruzionismo dei giornali e la con-
giara del silenzio, ecco i rimedi più 
efficaci contro l'epidemia macabra e 
volgare I 

Cyrus, 

•Cronache Provinciali 
Gemona 

CoHBÌ||(llo couaiiUKke 
21 ~ Mercoledì 29 oorrt-nte alle ore 

3 pom. si rinniris il nostro Consiglio 
comunale per discutere e deliberare un 
lungo ed importantissimo ordine dei 
giorno. 

Riporto alcuni numeri principali : 
1. Capitolato d'appalto sul dazio con­

iamo. Preventivo 1006. 3 Istanza della 
Presidenza della Società operaia di 
U. S. perchè sia rinnovata la con­
cessione del sussidio di lire 500 an­
nue al Corpo ftlarmonico. 6 Provve 
dimenti par la pubblica illuminazione, 
ed altre concessioni nomine e sassidi, 
come il solito numerosissimi. 

Con molta probabilifli venne scelta 
dalla Gìonta un'ora troppo comoda per 
impedire «I pubblico ohe a quell'ora 
attende ai propri affari, di interveoìre 
alla seduta. 

Gli emigranti perù, soci .Iella operaia, 
hanno il dovere di recarsi ad ogni ao­
sto in Municìpio per vednro e por co­
noscere de vistt i nomici del nostro 
Corpo fllarmonloo 

Nessuno manchi ! 
B o t C u r a i l i AoaSoie l 

lerv sera verso le ore sette la cam­
pana della chiesa di San Giovanni suo­
nando a distimia allarmava i cittadini 
gemonesi oho ben a ragione temevano 
fosse avvenuta qualche disgrazia. Sta­
mane appena giorno la stessa campana 
ripetè la solfa. 

Fortnnatamtiute non si tratta di di­
sgrazie, si tratta semptioemonte di.... 
esercizi spirituali che gli Sìimatini, 
fanno eseguire dai ragazzi del loro o-
ratorio. 

Non m'iutorossa assolutamente di sa­
pere che razza di esercizii facciano gli 
Stimatioi con i loro rsgazzi ; ma che 
sia proprio necesKirio rompere le sca­
tole al prossimo per annunciarli ì 

E poi quei!! esercizii devono proprio 
esser fatti di notte? 

Tareento 
11 co i i cor f l ] ! al i la c o n i l o t t a l a e -

i l l c a d i Cìijseriifl. 
24 — {Democraticus) — Col 21 

corr. si è ch'uso il concorso alia con­
dotta medica di Ciseriia. 

I concorrenti sono sei : dott. Trivel­
lato, dott, Murganto, dott. Ko^si, dott. 
Benedetti, dott. Prampolini, dott. Ca­
stellani. 

Notiamo che i due primi hanno già 
esperito il ouDQoreo insieme al dottor 
Ciceri di rocfnto nominato a Faedis. 
Anzi il dott, Trivellato era stato no­
minato a grande maggioranza e non si 
riesce a comprendere come dopo la 
rinunzia da lui data circa 3 miisì dopo 
la nomina cosi juaìnghiera, egli oggi 
siasi nuovamente ripresontuto. 

V u ruitxlonlAi ' i» c h e He n v v u 
L'egregio nostro Pretoro avv. Ema 

BUelo Tatuili è stato traslocato a Ci-
Tidale dietro sua domanda Persona 
diitiutigsima, magistrato valente, poeta 

gentile egli è apprezzatiasiino nel no­
stro mandamento e lascierà certo gra 
ditissima memoria di sé. | 

ZI suo trasloc] è stato sentila con 
dispiacere da ogni ceto di persone. A i 
lui, cui tutti tributano una deferente > 
stima, ì nostri migliori auguri e oon-
gratnlationi per la migliorata posizione. 

Tficesimo 
Vaplats i lon i I l e o - t i r a - d i t K l s i r l e 
26 - Il corrispondente della Patria dei 

Friuli sentilo, a quanto pare, lo scirocco 
degli scorsi giorni. Ha creduto bene di 
rompere ogni riserbo e di raccontare 
ieri si tricesimani che qui e' è stato 
proprio l ' i leo tifo. 

Meno male che non c'è più! Ad 
ogni modo è sempre un conforto ohe elettriche, 

Moimaccu. Cjiilr bato amico per la 
Croce Rossa. 

Cordavado. Aumento di stipendio 
alla levatrice comunale, 

Magnano. Rigolamento tassa cani. 
Vivaro. Cassa previdenza impiegati 

comunali foglio dotraiionu 19U4 1905. 
' Qonars Spesa per il miglioramento 
I del servizio postale. 
I Bicinicco Reg'jlamanto impiegati co 

manali) 
Paiia d'Udine. Assegno pensione al 

' segretario oomunalu. 
I Id. Inscrizione dei salariati alla Cassa 
' di Previdenza. 
I Tavagnscco. Servizio comulativo di 
i stradino e guardi» campestre. 
' Latisaua. Istituzione di due lampade 

quelli che dovettero digerirsi la ma­
lattia, il sapere che ossa era data dal 
bacillo del tifo e non per esempio,... 
dalla filossera! 

Concioslacosachè ci associamo di buon 
grado alle raccomandazioni dh<i il cor-
risporilente sullodato fa nll'on. Giunta 
municipale, e anzi sappiamo che questa 
sta già occnpandusi dui pr.ivvedimcuti : 
da prenderai. Non sappiamo tuttavia se j 
sia attendibile la notizia che il tifo ha i 
colpito non solo persono del pae»e. ma ' 
anche villeggianti. Sarebbe stato un | 
tifo, dcnqno ppgsiore della li'gge ; 
uguale per tutti? E noi, ingenui, ero­
devamo che I villoggi.inti non potes 
aero essere attacati da nessuna malattia ! 

Ma il corrispondente della Patria 
non si accontenta di queste variazioni ; 
egli no fa molte altre affrontando, per 
mo' di diro che s'intende, la questione del 
dazio E' vero che non vuol diffondersi 
troppo sulla medesima, ma è altrettanto 
vero ohe per non diffondersi ai mostra, 
come l'egregio Marchese Colombi, tra 
il si 8 il no, di parere contrario e 
oonolude più o meno profondamente 
con un filosofico : chi vivrà vedrà 
(Siamo perfettamente d'accordo e .... 
tanti auguri di vivere e di vedere.') 

Noi fino ad ora non vediamo nella 
corrispondenza di cui trattiamo, se non 
questo : che prima cioè non al sa se 
1 esazione del dazio in economia sarà 
0 non sarà utile por il Comune ; che 
poi si pensa ch'̂  io sarà, data l'ocola 
tezzn dell.i Giunta; ch--i uorge un dub­
bio salta riuscita dell'impresa; ohe poi 
ancora il dubbio sparisco per dar pò 
sto ad nna punta contro « l'altezzoso * 
(salute e figli maschx!) corrispondente 
del Paese, cheosaorvò come Tricesimo 
sia uno dei pochi Comuni che uhbiano 
rifiutato l'appalto; ed infine, che si 
pensa di riflettere sn i Comuni che 
hanno vot&to' l'appalto abbiano torto 
oppure ragione. 

Restiamo Intesi ohe la risposta a 
tutto questo po' po' di roba, la darà... 
chi vivrà. Intanto per concretare in 
qualche maniera le idee del corrispon­
dente della Patria sull'esazione del 
dazio per appalto e per economia, noi 
modestamente proponi,timo un nuovo 
sistema : quello per t'.cor,oppalto ! 

Pozzuolo 
T e n i a U ' a i k p i e c a m l ! 

24 — Ieri a Terrenzano, il contadino 
Giuseppa Rada d'anni 5S che da qual 
ohe tempo dava segni di non avere il 
cervello a posto, tentò di suicidarsi ap-
piooaudusi ad una trave del soffitto 
delia sua stanza. 

Fortuna volle che due ragazzi sui tre­
dici anni ontrassoro poco dopo e avos 
aero tanto sangue freddo da tagliare 
con una roncola la corda e giungere 
in tempo a salvare l'infelice che fu 
subito accompagnato al Manicomio nella 
vostra città. 

Biunta Fiovìnciala AnuBinistraiiva 
(Seduta d--l 33 novemire) 

Oeiiberazioni approvale 
Udine — Vendita boni dei legato 

Tullio in Moufalcoue. 
Raveo — Domanda della Società i-

droeleltica Gortana per passaggio con 
conduttore elettriche sul territorio del 
Comune. 

S. Giorgio alla Richinvelda — Cassa' 
di previdenzi degli impiegati comunali. 
Rim'oorso contributi 1904.65 per lo 
scrivano cursore 

Pozzuolo del Friuli — Deliberazione 
di cedere la forza utilizzabile di tre 
caduto d'acqua del Ledra. 

Yenzono — Concessione terreno co­
munale. 

S. Vito al l'agliamento — Aifi'anco 
livello. 

Paularo — Affranco emoni cnfllcu-
tici. 

S Maria la Longa — Regolamento 
tassa esercizio. 

Troppo Gamico — Istanza Barituisso 
circa il canale di scolo in Saio . Costi­
tuzione di servitù. 

Ovaro — Dazio sulla birra e conse­
guenti sgravi. 

Pinzano — Manutenzione strada 01 
Irelungo-Valoriano-Transazione. 

S. Diinìele. Concessione d'area e com 
penso per la tomba eredi Crunzoio. 

S. Daniele id. id. fam gl'^ Cicoin. 
Forni di Sotto. Concoasione di deri­

vazione d'acqua dall'acquedotto a Polo 
Leopoldo. 

Paluzza. Concessione di piante ai 
coniugi di Lena. 

Pasian Schiavonesco. idiota organica 
degli impiegati 

Cssaooo. Modifica tariffa Tassa fa­
miglia. 

Polcenigo, Premarlacco, Tramonti di 
Sopra, Cii-nicii, Tramonti di Sotto, Az-

zano, Bndoia, Pocnuin, Murtig iaoo, e 
Praia di Pordenone. Tariffa daziarla. 

Trlcaaimo. Aumento di quattro lam 
pado elettriche. 

Pravisdominl. Aumento di salarlo al 
cursore comunale. 

Codroipo. Istituzionti di nna seconda 
condotta medica. 

Ipplis. Concorso alla cattedra ambu­
lante di agricoltura. 

Pasicn Schiavoncsoo. Aumento sala­
rio allo stradino coniunaln. 

Udine Prestito colla locale Gassa di 
Risparmio. 

Idem Trasformazione debili mediante 
operazioni con la Cassa Depositi e Pre­
stiti. 

Autorixtatione ad eccedere il li 
mite legale della sovrimposta nel bi 
lancio Ì906, 

S. Leonardo, Moimacoo, Alzano, Re-
manzicco, Resiutta, Bullrlo, Cavaaso 
Nuovo, Ipplis, Bortiolo, Medun, Povo-
lotto, Ceseano, Porpotto. 

CRONACA CITTADINA 
(Il telefono del PASSE j^crta U H. 2 11) 

INTERESSI CIVICI 
Delìberazioiii dalla Siiinta . 

{SeiMii del 3-1, nocembre lOOS) 
— Ila deliberato di farai rappresen­

tare dairas!,essore anziano sig. Emilio 
Pico 
al Comizio Indstlo per dcmenloa 26 ourr. 

in Venezia dal Comitato per gl'iute 
ressi del Porto di Venezia. 

— Ha deliberato 
dì aderire al Comizio 

della locale sezione della Federazione 
Postale Telegrafica ed ha delegato ad 
intervenirvi in rappresentanza del Sin­
daco anseoto l'assessore avv. Giu­
seppe Girardini. 

— Ha disposto 
la rinnovazione di due maroiapledl 
che dal viale pedonale laterale alla 

strada della stazione ferroviaria mettono 
alla stazione lituana. 

— Ha deliberato 
di ounvocara II Conilgllo Comunale 
in sessione straordinaria per il giorno 

11 dicembre p. v. e anooesaivi, riser­
vandosi di concretare l'ardloe del giorno 
nella prossima seduta. 

— Prese atto della iniziativa dell'U­
nione Esercenti in ordine 

ad una Esposizliine regionale 
da tenersi in Udine noi lOltl per ri 

cordare degnamente la congiunzione del 
Veneto alla madre patria, plaude alla 
nobile idea e pur r.cordando fii, d'ora 
doveroso il concorso del Comune alla 
progettata festa del lavoro 

deliberar 
di rimettere agii esercizi più prossimi 
alla attuazione della festa stessa gli 
stanziamenti ohe in proposito saranno 
poati nel bilancio del Comune. 

— Deliberò la spesa 
per riparazione di fontane pubblloha 

nelle frazioni di Cuasignacco e dei 
Rizzi. 

— R.^spinse la domanda presentata 
dali'Associasione degl'impiegati 

per la rllorma della deliberazione 
precedentemente presa a carico di 

due guardie camp''Strì. 
Accolse 

l'olferla del larmaoista signor Bosera ; 
nei riguardi del servizio f^rmaccu 

notturno. 

Unione agenti di commercio 
BonìBBimo I 

Ci si comanioa ohe il Consiglio di­
rettivo dell'Unione .agenti di Commer­
cio dopo diligenti pratiche fatte verso 
i nsgozianti in coloniali : Gottos Angelo, 
Ligugoana Umberto, Luigi Pittoni, Quin­
tino Leoncini, Gini Giovanni e Sbuelz 
Alessandro, ottenne di oomune accordo 
la chiusura dei loro negozi nel giorni 
festivi alle oro 14 (2 pom.) per riaprire 
il giorno successivo. 

Impegoaronei pure di abolire in qual­
siasi modo la vendita olandeatina. 

Accettarono la chicaura per turno 
anche i signori Bevilacqua Domenico e 
Bellina Antonio. 

Il Consiglio nutre speranza che con 
questo cessi ogni malinteso o non si 
abbia a verificare ulteriori disaccordi. 

Rciii.i5Ìrno! K speriamo davvero che ccs-
Hiiio iiuuste guorrioiolo a baso di puntiglio, 
elio finiscono col disgustare la oittadinanzii 
0, dato in mano alla stampa, non onorano 
i uof;o/.i elle si rìQutano di seguirò l'esem­
pio della maggioranza. 

Plandiamo (luiiidi di gran onore agli o-
grogi membri dei Consiglio direttivo" dol-
i'Uniuiie Agenti per la vittoria loro ripor­
tata, oaortaudoli a mantouersi acmpro vigili 
poroliò iioaaimo venga meno agli impegni 
presi. 

i \ n n v B i n n e g n a a i t e a l l e IVoranali 
Cui primo del venturo dicembre la 

dottoressa Lina De Carlo, attualmente 
a B e l i u n o vorrà a impartire le lozioni 
di lingua italiana allo nostro scuole 
Normali, 

Le porgiamo il nostro saluto. 

Analfabaftismo 
Apollonio l'iapoiideudo ni nostro j 

tioolo sui suffragio universale ci si­
gnifica cht> egli non ha «alcuna pre­
dilezione per gli analfabeti > « che il 
ginrnalo lo scrive por la < gente cho 
sa leggero ^. 

Aggiungo poi che non sapeva che 
noi lo quell'articolo « inoludosstmo nel 
progresso anche l'analfabetismo ». 

Termina affermando che egli col-
l'elargire il suffragio agli analfabeti, 
< intendo adoperarsi per il progresso 
del popolo» e < togliere le maaseigno­
ranti dalla servitù pretina ». Noi invece 
cho crediamo più facilmente raggiun­
gibili quiisli KCO[ii colla d ffosiouo della 
istruzione e della educazione « abbiamo 
perso la bussola ». 

Pare impossibile, ma qneato ohe 
sembra un per finire di giornale amo 
ristlco, ò il fedele riassunto di un ar 
ticcletio comparso ieri noi giornale 
degli sbandati, e compilato da quol 
faceto uomo che è jlpollonio. 

SoGiatà Operaia Senaiale di H. S. 
t ja r i u u i u u e d e l l a CoiuiuÌHHÌoue 

p e r l a r i f o r m a d e l l o S t a t u t o . 
Alla riunione tenutasi jersera inter­

vennero i membri G E Seitz, A. Cosalo, 
A. Gremese, rag. G Tonini, A. Oaili-
garia. Ginstiflcato 11 rag. Le Rocca. 

Il segretario della Società sig Giov. 
Bstl. Tcrchetto dà lettore del verbale 
della procedente seduta e di una lettera 
del rag. prof. Ercole Carletti con la 
quale declina la nomina a relatore di 
dotta Commissione, motivandola col'e 
tanto sue occupazioni; ne viene preao 
atto. 

Indi sorge un pò discussione se delta 
Commiaaione debba rimanere in carica 
per ultimare il lavoro oppure rasae-

. gnare le dimissioni in massa. 
i Prevalse i'idtia -̂ ĥ 'i essa rimanga in 
) fanzione, facendo invito alla D rez'one 

e Consiglio delia Società di aggregare 
ad essa altra tre persone perchè î 
poaaa dar termine a detto lavoro al 
più presto possibile. 

Una nuova Soc ie tà d! 6Ìnna«tioa 
L'altra sera nel localo dell'Unione 

Esercenti ebbe luogo l'aasembloa di una 
quarantina di soci della attuale Società 
di Ginnastica coll'intendimento di isti­
tuire da soli una nuova Società, man­
dando le dimissioni da soci dell'altra. 

Venne per intanto nominato un Co 
mitato di cui fanno pa te i signori Mario 
Darl, Guido Baracrhlo, Ugo Degani, 
Adolfo Pellegrini, Oiaseppe Van a Gino 
Aiessi. 

Questa Commiesioue dovrà stadìaro 
e compilare uno Statuto che regoli il 
funzionamento della S.icietà e dovrà 
esser pronto per la fino del corrente 
mese. 

Per festaggiara il SO.o anniversario 
dell'Associazione fra i barbieri 

L'aasembloa dell'Aaaociazìone fra i 
barbieri ha definitivamente fissato di 
festeggiare il 50° anniversario della 
sua fondazione nel giorno 4 venturo 
dicembre. 

In quella aera avrà luogo il banchetto 
scoiale nella Trattoria «Alla Ghiac­
ciala », e la società ha invitato i 
colleghi della Provincia a prendervi 
parto. 

Deliberò di aderire al Comizio dei 
Postelegrafici cho avrà luogo domani. 

La litiga tslefonica Ddine-IriTÌsii 
La linea telefonica governativa 

Udine-Treviso è già ultimata o non 
manca che la cosglunzione della sta­
zione ferroviaria all' ufficio telegrafico 
io via Posta. 

Furono fatti i primi esperimenti, cho 
diedero ottimi r.Hultuti. 

Nella ventura settimana sarà a U-
dine r ispettore centrale dei telefoni 
dal Veneto sig. Cedolini por II oollaudo 
definitivo della linea che principierà a 
funzionare col primo dicembre. 

Hmandato 
All'ultima ora, veniamo a sapere che 

i Poslelegraflei piuttosto che cedere 
all'inesplicabile e oretino divieto del 
signor Doceddu, hanno deciso di diiTe-
rire il Cnm'zlo ch'era indetto per do. 
mani ad nn giorno da fissarsi 

Le jinidaz» del prafìtto di Udina 
Kiportiamo dal tSecolm i 
Udine ò ancora deliziata -laUa per­

manenza d,il aig. Doneddu, il prefetto 
poliziotto che tutti conoanouo a fondo 
Questo signore ne ha fatto una di 
nuova. 

Domenica a Udine doveva avor luogo 
nn comizio protesta indt'tto dal [Oitc-
legraflci, comizio nel quale dovevano 
parlare gli onorevoli Manznno Bmtlini 
e l'avv. Caralti, Mentre in tutta Italia, 
domenica aoorsa tali comizi si svolsero 
indisturbati, il prefetto Donedda trovò 
necessario di proibire quello che doveva 
svolgersi a Udine. 

Quando ni pensa di liberare Udine 
da un slmile rappresentante del Go 
vernof 

S u p n a pieposito dtl Sigioi BoDeddi 
Togliamo dal lieslo ilei Carlino: 
E' aommentatissima una proibizione 

tostò ordinata da quest" prefetto comm. 
Doneddu. I postelegrafici per domenica 
avevano indetto un pubblico comizio a 
cui dovevano intervenirti come oratori 
gli oc. Benllni. Maiizato e l'avv Caratti. 
Tale comizio domenica scorsa fa per­
messo in molte oitià d'Italia e nessun 

prefatio e! sognò di proibirlo. 
Il pubblico si domanda perchè a Udì 

ne non possa aver luogo una manifesta-
iior.e di funslonari benemeriti quali i 
postelegrafici. 

La crisi a l l '" DoionTEsamiit i , , 
Il sig. 0 . Ridomi ci prega pubblicare 

la seguente lettera ch'egli ha ieri aera 
diretta al Consiglio dell' « Unione Eier. 
aenti > : 
tipeiiabile CotmgliQ dell'Utmns Emcenli 

Udine. 
Quando indirizzai a cotcsta Gnor. Presi­

denza e Consiglio lo mio dimissioni da 
vice-prosidonto dell'fni'o/is Eiercnnti, mo­
tivai solo nolia min latterà, e quindi sol­
tanto in sono doU'Assooiazione le nigioni 
cho m'iuduccvano a far ciò. 

Kitengo che ovo an queste tosso stato 
qualcosa ad obbiettarrai, corrotto era dir­
melo direttamente, senza tramite di pub-, 
blicità alcuna, io avevo esposto il mio pen­
siero. 

Vedo Invoce elio il Sig. Presidonto Bel­
tramo continua, con articoli su tutti i gior-
noli cittadini, a faro una apiooevole pole­
mica a mio carico. 

Non desiderando prolungare col rispon­
dergli, prego cotesta, Spett. Direzione, di 
invitare la Stampa cittadina all'Assemblea 
Generalo dell'Unione ohe avrà luogo do­
menica 3 dicembre, par la nomina del 
Vico Presidente e doi Consiglieri, acciò 
pure la slampa si formi un concetto esatto 
sull'andamento della cosa. 

Osseî uio distinlamonto. 
Oituejìjfó liidomi 

Santa Catepina 
Ieri, dopo il pomeriggio, il tempo 

fu disoreio ed anche il sole si fece 
vedere, verso sera la città era anlma-
tissima, i casotti in Piazza Umberto I 
fecero affaroni. 

Addiiiilura preso d'assalto, come 
sempre, il Padiglione dei Ginemaio 
grafo: esao attira una straordi­
naria folla di pubblico che ammira 
lo veramente «uporbe e interessantie-
sime prelezioni. 

Oggi poi la giornata è magnifica, 
primavorik; non una nube nel cielo 
azzurro e terso come un cristallo. 

Il movimonto di forestieri è atraor 
dinario, moltissimi i compratori di be­
stiame 0 gli affari conclusi, fino al mo 
meato lo cui scriviamo, sono numerosi. 

Non era possibile sperare una gior­
nata migliore. 

Vennero finora vendnti : aelte paia 
di buoi da lire 885 a 1470, vaocho82 
d» lire 100 a Uro 420 e vltolli 108 da 
lire 110 a lire 260. 

I e o a e r t t t l 
In questi giorni In città si nota U 

«olito movimento del giovani coscritti 
che 81 presenlano al distretto per l'in 
Vio ni reggimenti. 

Essi sfogano II rammarico di dover 
incominciare una vita nuova, piena di 
asprezze spocialmcnlo nei primi mesi, 
col cantaro e gridare a squarciagola. 

I cittadini li osservano e tacciono; 
non V è nessupo ohe protesti per quei 
canti, perchè tutti sanno che essi rap­
presentano l'ultimo sfogo della libertà 
che stanno per perdere. 

Quei canti vengono alla gola per di­
menticare i vecchi genitori che reste­
ranno por 18 0 30 mesi eenza 11 valido 
appoggio del primogenito ohe lavorava 
e provvedeva pei bisogni della famiglia, 
per dimontioaro il villaggio a cui sono 
cosi affezionali, per dimenticare tanta 
care persone. .. 

Ieri poi molti coscritti, non sappiamo 
di quale distratto, scesero dal treno ed 
entrarono in città cantando l'/tmo ci«» 
Lavoratori, 

Dott. y 
Allievo dtl 
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IL PAESE 

Vane i lell 'OsiiUale 
L'iD({. Carlo Faoohlai eusnndo uno 

di-i gerenti del Oanapifloto Udinese o 
dovejilo quom'altimo entrari) in tratta 
tire oon l'Oipttalo CÌTÌI» par l'acquiate 
di iin fondo,.bt riótiatilatò ali* aatca 
rioa di consigliere del Pio Luogo. 

Tutto dovrebbe esser permasso.... 
Olà! I slgouri uMciali dell'eaerolto, 

pireliè tali, si credono auturiz^att a «io 
laro qaaluoqas roguUmento, ad essi 
date esser permesso di non ossorrare 
la legge al pari degli altri oìttadini,. 

Il (atto 0be stiamo per raoeontare 
ne è la pro'a. 

Olorni or sono un sotletenentino di 
òafalleria, si eredette io diritta di at­
traversare il foisato uba separa la strada 
di eiroonrallazione tn h Porte Prac-
otiiusa e Qemona. 

Lt guardia daziaria di aertlzlo In 
quel punto, (eoe osseriare a quel si 
gnore (oome era suo dorare) etie 6 
proibito agli aatranei al oorpo daziarlo 
di attraversare I (ossati, tna II gallonato 
oavaliere oon aolo non obbedì ma quando 
rientrò in oittà per la barriet'a, pre­
tendeva avere legeoeralltiidella guardia. 

Chissk poi 003a intendeva di (ard 1 
Sappiamo ohe II bravo agente, anziché 

rispondere a una domanda irigiustidcata 
di quel sottotenente, stese il suo bravo 
rapporto al Municipio e ci oonita olie 
la Giunta lo ha trasmesso al Coman­
dante del Presidio colle proprie osser-
vazlonì. 

Non (acoiamo il oome dell'ufficiale. 

Progranama mUftleale 
ohe la Banda del 79° Kegg. Fanteria 
eseguire domani sera, 28 novembre dalle 
ore 15 alle 16.30 sotto la Liggia Mu­
nicipale. 
1. Marcia Militare Carlini 
2. Bacie < Filemone e Bauoi > Gounod 
a.; Valaer t Soirée, d'JSte»; •, •Waldtentel 
4. At toa .ò ' ÌHlpé te ." ' ; " V^ ' 
5. Serenata H. N. 
0. Mazurka Btrauss. 

:'ToàlrÌ ed-Ar>le , 
Teatro Minarya 
RIQOLETTO 

Qeesta sera e domani sera avranno 
luogo la terza e quarta rapproaeuta-
lione del Rigoletto. 
• . La parte di Maddalena verrà soate-
unta"dalla «Ig Gàntea Gina scritturata 
telegraflcamaate. 
Ingresso alla platea, e palchi L.< ,2,-r. 
Studenti, muniti'di tessera » 1.50 
Mililari fino al sotto utfloiali 

,^,picoi|li ragazzi • , * 1.— 
Loggione indistintamente » —.70 
PoUroBa, oltre, l'ingrosso » 2 — 
Scannò » ' » » l.BO 
Sidie > . > » !•— 
Palchi in 1. 0 H. ordine » 10—' 

Le sodio nelle galleria sono tutto 
libere.-,;--,;, v',:'::i:,- y-^ . •• '::••'. .r'i- ,; 

Cponaoa gludiiiEiaria 

"Il lavof'atop^ FÉÌno„ 
in Porte d'AMìse 

L'ultimo testimonio 
Donda Achille farmacista di Udina 

è chiamato a dare le informazioni 
sul conto del Mattiuasi, 

Lo dichiara òttimo giovane, di ca­
rattere mitOi affezlonatlssimo alla sua 
famiglia ed al lavoro, é intelligente, 
dot'to di p una huno» volontà d'istruirai. 
Lo conosco, perché frequentatore della 
sua farmacia. 

L'arringa del Pubb. Minisi. 
, L'avv. Toioari esamini^ ibrevémento 

le riaultaiize della causa, fermandosi a 
commentare l'articolo inorimìoato. 

La (rase; «se s'è bisogno di saper 
soapparè al prioao pericolo » alludente 
oll'opara prestata dai militari nello spe­
gnimento d'un iocendio a'Palmanova, è 
troppo chiara por non riconoscerò ohe 
l'esercito, iiobile Istittizioné, Viene e 
sposto al disprezzo pubblico non solo, 
ma tacòiato di vlgliapoheria, 

Rileva ohe da qualche tempo é troppo 
manifesta questa propaganda antirailltar 
rista e da qui 11 sorgere di cirooli, di 
associazioni e la stampa continuamente 
diretta a denigrare questa Istituzione. 

Spiega ai giurati l'articolo della logge 
ohe contempla il reato di eul è. chia­
mato a rispóndere il Mattiuasi e chiude 
domandando verdetto di condanno. 

Il presidente dà la parola alla difesa, 
ma l'on. Bontlni osserva ohe ò quasi 
mezzogiorno e ohe quindi dovrebbe in 
terrompare la sua arringa e chiede che 
l'udienza venga rimandata al pomeriggio^ 
Il presidènte non ha nullla in contrario. 

(Vdiensa pomeridiana) 
L'arringa dell' om Behllni 

Alle 13.45 entra la Corte. Mattiuasi, 
i giurati e gli avvocati sono al IpfO 
posto. 

L'aula è affollata di pubblico, si no­
tano moltÌ8siBÌ.>800Ìalj9ti,,',!,, . ; . - ;* 

Il Prosidenlódiì la paróla all'avv. 
00. Bentini ohe cosi esordisce: 

Io sarò molto breve nella mia difesa, 
perché son certo ohe voi — signori 
giurati — mi presterete la vostra be­
nevola attenzione. 

Dxhinro pi'rò che mi trovo in un 
certo imbarazzo, non per la difficoltà 
della causa in linea di diritto e di (atto, 
ma perchè ossa é troppo semplice, troppo 
limpida a chiara; sarebbe lo stesso ch'Io 
«llladess! a vdì ae il sole — ohe splendo 
in questo momento ~ Illumini e se il 
luimijuodu.. r.acalda. 

Santo la mia intariaritk l'ntellettuale 
nell'impegno aaiuntoml, troppo è evi 
dente che voi direte no al quesito che 
l'illnsir o'signor Pregideitte verrà a prò-
porvi. 
' Ma o'é un altro motivò ohe mi fa 

.rimanere verameiitK stupito: gli è ohe 
rilevo come si sia f'ttlo un gran rumore 
par nulla, imbastendo un pi'ocesso ohe 
s'Impernia su di una sola (rasoi 

Se si trattas<:o di un articolo intero, 
di un opuscolo, di una conferenza nel 
quali attraverso alle righe o alle parole 
a'isgiouasse ciò ohe vocisi chiamare vi­
lipendio, disprezzo dell'eseroito... 

Ma non mi so capacitare come In una 
frase, anzi ii una mezza riga di etam. 
pato si possa concepire la facoltà poli-
licB di trovare il vilipendio all'esercito !.. 

L'oratore, che fin dalle prime pa­
role ha conquistato l'uditorio ohe lo 
segue (ra un raccoglimento religioso, 
paragona quella frase ad una macchia 
d'inchiostro che cade dalla penna di 
un corrispondente, non portando ohe il 
Uovo inoonveniante di dover quel fo­
glio atracoiare e gettar via. 

Non rileggo — continua — la cor­
rispondenza da Palmanòva, voi signori 
giurati, l'avete sentita a leggere anche 
troppo stamane. 

Quella (rafo del corrispondente, è 
poco (elice se volete, ma l'accusa l'ha 
presa senza guardarne il nesso, cioè 
senza leggero quello che viene e prima 
e dopo. 

Ora voi — signori giurati — non 
potete dire si o no fondando il vostro 
giudizio soltanto su quella (rase, con 
Tiene ohe abbiate maturato nella mente 
vòstra l'esame di tutto l'articolo. 

In essa non si esauriscono — come 
la leggo vuole —: gli estremi del vi-
pendio all'èseroUo, non c'è nulla che 
l'offeiida. 

A Palraanora si affaccia la nobii» i-
niziatlva di istituire un corpo di pom-
Pieri; ohi è ohe non possa approvarla? 
Ma dietro ad essa vi é un'ombra ohe 
tenta di diminuirne il valore e l'impor­
tanza. 

Venne, non «o da ohi, l'idea di di­
sciplinare quell' istituzione dandole oa. 
rattere militare : il corrispondente di 
un giornale che da un dato paese rac­
coglie gli avvenimenti della vita gior 
naliera, rilerisjie il fatto, lo commenta 
e lo censura in quello che riguarda la 
seconda parte, come io questo caso. 

E ih oi6 è n e i suo pieno diritto e 
cerca di far palese al pubblico l'Im 
pressione sua Indivi Inalo, ricorrendo, 
al, mezzo più adatto e cioè allo scherzo 

nlt'irnnia. 
Bgli censurava l'amìsiiiistrazioBe di 

quel Comune par II carattere che vo­
leva dare alla nnova Istituzione e com­
mentava, com'era — ripeto — suo di­
ritto. 

Nessuno può disapprovare l'istitu­
zione di un corpo di pompieri; ' finché 
ci sarà fuoco, essa é utilissima, ma 
perché deve esaere indispensabile che 
l'istruzione militare aia trasportala in 
un oorpo di vigili urbani o di pom 
fieri? 

A tutti voi sarà accaduto di recarvi 
0 per ietere^si o per divertimento 
nelle grandi e ttà ; avrete veduto guar-
.dle municipali o pompieri panciuti, in 
dossanti certe divise alla militare, che 
son 11 stretti ed insaccati, col braccio 
ohe non giunge a fare il saluto niiii 
tare... 

Ebbene voi avrete ^orrisp, pensando 
che qu'ila è la oarioatura del milita­
rismo, dal soldato por foi"zal 

Io invidio l'America, la seria Inghil­
terra dove voi trovate il vigile vestito 
semplicemente a nero, senza fronzoli o 
filettature, senza sciabole, ma con una 
semplice bacchetta (n taano, colla quale 
egli batte tranquillamente sulla spalla 
del cittadino per fargli sentire l'impe. 
rio dello Stato. • 

Tornando alla corrispondenza, trovo 
che anziché il discredito dell'esercito 
c'è un apprezzamento giusto, 

Lo scrittore delia corrispondenza ha 
voluto fare dell'ironia nel parlare di 
questo mezzo pompiere e mezzo soldato, 
come sarebbe il dire bello ad uno oh^ 
è brutto, eroe ad un altro che tremi 
come un coniglio, 

Cosi il corrispondente: come chiusa, 
come razzo finale della sua cronaca, ha 
canzonato il soldato che invece della 
baionetta, regge un tubo con uno api-
nello d'acqua! 

L.on. Biintini ,et- rivolto al P, M. ~ 
gli ricorda coma due magistrati anoi 
oolleghi lasoiarono ohe il Lavoratore 
si diffondesse con quell'articolo : il pro-
SUratore del Re e II giudice istruttore. 

Venendo a parlare del Muttiussi ri­
leva le 8«e Ijuone, qualità di lavoratore 
e dl:0ittudioo ! di operalo questo ohfi 
col suo spremuto sudore mantiene i 
figli non solo, ma anche i vecohi geni­
tori, e credete voi — esclama — ohi 
ae domani la patria correase serio pe­
ricolo, egli non fosse capace di esporre 

il proprio l'etto In sua difese, al pari 
di coloro che vestono una divisa e 
portano i biffi impomatati t (Ualthtssi 
piange). 

Stamane l'Ili. Pres'dente vi rendeva 
il documento Introduttivo della oansa, 
l'Istanza cioè del comandante la diviene 
di Padova al Procuratore del Re. 

Ne leggo un brano :,.., voglia l'Iti 
Procuratore del Re comunicarmi se 
in juella frase vi sono gli estremi 
del vilipendio aU'esercilo.... 

Dunque anche la domanda della Ui 
visione conteneva un dubbio, non era 
cioè sicura ohe quelle parole costituis­
sero reato e perciò anziché deannoiare 
chiedeva .un parere. 

Il P. M. ha parlato di propaganda 
antimilitarista, ma dimentica che la 
frase incriminata usciva sei mesi prima 
ohe la questione aDtimilitarlsta s'agi­
tasse in Italia, questione che da noi è 
ben differente da quella per es. di un 
Tolstnl che predica In diserzione alle 
reclute russe. 

Ho finito — concludo 11 valente ora 
tore — e finisco donde ho inoominoiato 
e cioè che la causa era zero e dal 
niente ai è cercato di ricavare qualche 
cosa! 

Se il vostro verdetto dovesse unifor-
mnrsi a quello che chiede II P. M, voi 
avautaggereste la caijsa ohe oggi si 
agita. 

E pensate che quando si punisca a 
torto, punire qui senza baso e senza 
fondamento é peggio ohe commettere il 
reatoI (molte voci: benel bravo!), 

L'avv, Levi rinunoia di parlare. 

La parola a MaUiussI 
Pres Voi Maltìu«ai, avete qualche 

cosa da aggiungere alle parale del vo­
stro difensore? 

Mattiussi. Mi rimr.tto pienamente nei 
signori giurati. 

Il dibattimento é dichiarato chiuso e 
il Preìideote fa quindi il solito breve, 
ma imparziale riasauhto della causs 

Poi spiega ai giurati i quesiti che 
sono due : il primo verte sulla mate­
rialità del fatto e oioé se il Lavoratore 
ha nel 30 Giugno 1905 pubblicata una 
corrispondenza da Palmanòva ecc . ; il 
secondo se oon quell'articolo ha re­
cato, gravissima offesa all'esercito espo­
nendolo all'odio u al diBpre/,zo. 

Quindi Mattinasi viene fatto allenta 
nare dall'aula 

Sono le 14.15 e i giurati si ritirano 
mentre nell'aula tutti si abbandonano a 
conversazioni e commenti. 

Il verdetto 
Alle 15 precise i giurati rientrano e, 

(ra la piil 'viva attenzi'one il loro capo 
3ig. Deatti legge il verdetto col quale 
essi hanno risposto fi al quesito primo 
no al seconda. 

(Scoppia un fragoroso applauso e 
grida di bene! bene!) 

La santenca 
Matliussl assolto 

Il Presidente (a chiamare Ermene­
gildo Mattiuasi ohe entra sorridente, 
certo gli é giunto all'orecchio l'ap­
plauso del pubblloo, 
' Il Cancelliere legge il verdetto a il 

Presidente gli comunica ohe in base 
a quello egli è dichiarato assolto dal 
reato di cui doveva rispondere. 

Mattinasi se ne va mentre il pubblico 
batte le mani, gridando bene! bene! 
Viva Mattiussi! Viva il Socialismo! 

Una dimostrazionB I 
Tutto il pubblico ai riversa giii per 

le scale e attende in Via dei Teatri 
l'uscita del Mattiussi, il quale vene eoo 
tornato dagli amici che gli strinfjor.o 
le mani e lo Baciamano accompagnai ' 
dolo per Via Savorgoana uoitamait-i ; 
all'OQ. Bentini e all'avv. Levi. t 

. I 

PICCOM RIVISTA DI BORSA 
Le Borse in generale hanno dovuta 

cedere all'iefluenza cagionata dalla dU 
moatrazione navale contro la Turchia 
e dal rifiato dato di sottometterai alle 
iogiunzloni delle Potenze Europee, dao 
ciò i mercati manifestano un contegno 
debole e riservato. 

Sotto questi poco buoni auapici si è 
svolta la liquipazione di fine mese, ciò 
non pertanto essa venne, assestata re­
golarmente, affrontando anche la per. 
sistenza della carezza del danaro. 

Durante la settimana si constatarono 
distacohi e ripresa dei prezzi, seguendo 
le impressioni delle notizie politiche, 
ohe oon hanno mancato di convergere 
il mercato aia verso una tendenza o l'altra 
dando luogo a numeroae transazioni, 
aia per consolidare utili raggiunti corno 
per allegerire posizioni troppo cariche. 

Le nostre previsioni dell'ijntrante set 
timana le nutriamo iiuone anche perchè 
fra le tante fasi in cui potrebbe essere 
avvolta h questione orientale, potrebbe 
«ssere quella di raggiungere una intesa 
diplomatica, anziché (ar tuonare il oan-< 
none. 

Q'A ultimi prezzi (atti per fine di 
cambre sono • L, 1268 Banche Italia, 
951 Commerciali, 629 Credito italiano, 
455Mediterranee, le rendite 40,0 105.70 
al 3 ll2 104 50. 

I cambi stazionari con velleità al 
l'aumento. Titoli locali ricercati ed In 
aumento, 1 dicui prezzi s'aggirano: 

L. 210 Biuoa di Udine. 
L. 210 Banca Popolare Friulana. 
L. 36 Banca Cooperativa Udinese. 
L, 1480 Coloniflcio Udinese. 
L, 200 Azioni Vimini. 
L. 90 Pozzi lìerl. 

Mmmt < ^ I 1» I IMiii •"' 

Ooiso odierna della Monete 
Coronn 1 0 4 . 3 0 1 t̂ 'apoleoni tO.OO 
Marchi 1SS.1I5 1 Sterline S5.05 
Rubli ««4 .1S Lei 99.O0 

L'igiiraig per il siRlrapt luiiTsnaliii) àustria 
Il 28 novembre a Vienna 

Questo consiglio comunale si occupò 
nella sua odierna seduta della dimos­
trazione di martedì prossimo per il 
suffrugglo universale « votò all' unani­
mità un ordino del giorno in cui si In­
vita il Governo a. proddore tutte le 
misure tn dilesa della persona e della 
proprietà 

Il consigliere comunale Schnhmeier 
(socialista) spiegò in un lungo discorso 
gli Intendimenti e gli scopi con i quoll 
Il partito socialista ha organizzato 
questa dimostrazione assolutamente pa­
cifica e dichiarò, nella (orma p'ù espll 
cita, che essa non presenta il più pic­
colo pericolo per la popolazione di 
Vienna. 

I nostri mepoati 
Ecco ì prezzi praticati oggi sui nostri 

mercati : 
L. 11.— a 13.75 all'ettol. 
t 18.60 a 19.— » 
. 13.50 a 13.7B i 
. 8.15 a 8.35 » 
» —.09 a —.11 al chilo 
j —18 a —OD > 

Il marito Giulio Hnab, la figlia Eli­
sabetta, i genitori Li mai do ed Anna 
Znncanl ed I parenti tatti addolorati, 
partecipano agli amici e conoscenti la 
morte della loro amata 

FERINA BAAB nata ZiNGANI 
avvvcnnta ieri sera dopo lunghe soffa-
ranzB, sopportale oon esemplare virtù 
cristiana. 

Odine, 35 novembre 1905. 
I (nnerali, col rito evangelloo, e-

vranno luogo domani 26 corr. alle ore 
2 pom, a Bssaldella del Cormor. 

Non al mandano parteeipazioal spe­
ciali. 

QOMUNICATO 
MaGellerìa De Pauli 

Odine 17 Novembre 1905. 
Restando (ermi per la carne di Manzo 

i prezzi annunciati, I sottoscritti avver­
tano il pubblico che con domani met­
teranno in vendita la aa i^ns di Vl« 
l a l l a al seguenti prezzi: 

10 taglio L 1.40 al Eg.ma 
I lo » > | , 9 0 » » 
III.o » » I,— > . » 

Fratoni De Pauli ' 

Oranoturco n. 
Frumento 
Segala 
Sorgorosso 

CESfflCMCM 
Pomi  
arasEPPE Omsii, direttore proprietario. • 
Q-IOVANKI OLIVA gerente responsabile 

. DentìstÌGO 
Direziona medioo-cliirurgioa 

E a l p a a i o n l s e s i z a d o l o r a 
OTTDBAZtONI - DENTI AETIMOIALI 

SISTEMI PERFEZIONATI 
Via « e m a n a , SO <m Vn iNB — 
Onorario dopo prova saddisfeeente. 

Antior epre ia^ 

mi -
- Ili 

-«UDIIIE««-
UNICA SPECIALISTA 

per 

IMPIANTI COMPLETI 

di LATTERÌE > ^ ^ 

- i ^ ^ e DISTILLERIE 

Assoi*tiio Deposito 
• © • 

fabbrica Macchine 

ed Attresìzi 
pei* liB m e d é s i m e 

Farmacia FIUPPUZZI-GIROLAMi - Udine 
" V i a d e l 2!v<Eoiite 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparato dal chimioa-farmaoisla 

. A . C 5 3 : I X J L E ! D 0 3 S r i 5 ^ 

Indioato nella nevrastenia, nell'anenaia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo.; 

Prezzo d'una bottiglia: Lire laSO 

DITTA EMASON 
T©^ofoIllO N . a- ' J 'S 

^^—^ UNICO *—^ 
Grandioso Deposito 

PILLICCIII CIFMli ì l 



IL PAESK 

l e ins8Kionì si ricevono eselnsivamente per il "PAESE,, pesso rAmininìstpafflone k \ ftiofnale in (ìdine, Via PfeteUnra N. 
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»"fi Unicjo grande deposito Pelliccerie M»-
C O N P R E M I A T O L A V O R A T O R I O 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
Via Mercatavecckio N. S e 7 

Pelliccìe (la Uomo e da Signora - Poltoncini - Figari - Mantelline - Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

PoilicGlotti o Pel l icci» per» Automobilisti 

SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
.YJi. —- Si assume qualunque lavoro di pellicceria, garantendone In perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uoipo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
- - ^ SOPRASCARPE GOMIMA <^— 

Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Guanti, camicie, colli, polsi, cravatte ecc 
« ^ — 

-«*4 

-asft GRAFOFOM COLUMBIA da L. SO a L. ISO ^ 
Dischi pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con 20 pezzi N@-
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Inaudi to! Mai v i s t o ! 
Ij'iBtrumento.Accordeija (spocio di organetto col ttoiiiolo} costa 

SL 
e* 
r 
• 

(EU 
n 

«9 

Questo Accordeon con contrabaaai a tre cori e 70 vool a a'jla L. 7.S0 — n. 
4 oori « 90 Tooj L. 9.50 — u 8 cori e 130 vooi soltauto L, 14.50 — con SI 
tovtl tt n o voci e 4 oontrabassi KOIO L. 13.50. 

Grotift l'iatruTiiouo o metoilo por impai-aro ii suoiiaro hon;:a nìttCBtro. Sjiotliziono 
contro aaaegno. Porto L. 2. Catalogo illu3trfito gratifl. Munfl&ro ordinazioni in pioiia 

•uducia fiolatnerttfì e J%obert Hiiabergf < ArcoTàcoixMn-Wi o Nauenrailo N. !ìO - Oerjn.'jiiia. 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
• C T I D I I S T E I 

Via Meroataveoohio e Via Cavour 

Libr i di t m t o per le H. Scuoio 
Tociiiohe e por lo Scuola Elomenturi 
con lo cconig del IO per oonta. 

Oooopcanii oompleiti per In 
scrittura nelle Scuole olementarl ma-
dohlU 6 fomniìniU ai eognontì prezzi 
ridotti : 

Glasse I. . . . Lia** LOS 
II. . » i . 8 0 
III. . > I.4B 
IV. . . . » LOiS 
V. , . . < a.oo 

Cartolerie M. Bardusco 
^ UDINE h^ 

Scatola « Sport » tipo speciale 
lavopasione accurata 

50 fogli sestina lineata in pasta 
50 i)uste dì moderno taglio 

soli cent* 50 

ODIIIE 
M'OZIO PHIHCIPAIE-STMO e MAGAZZINI 

Via Mercatovecchio, 29 (Casa piopiiaj 
NEGOZIO FILIALE-Via Mercatovecoliio, 11 • UDINE 

Carlo MocenÌ£[o UDinnB 
Premiata Fabbrica Berette 

Via Sotto Monte, 16-18 [Case pigprie) 
NEGOZIO FILIALE - Via Wlsroaleveoshio, ! I - UDINE 

remiala 
Cappelleria 

FABBRICA BERETT! 
Speeialità in Ghepi, Cappelli e Beretti 

per Bande Musicali 

reWi«|iWKlim<! • oEPtffltb SfljamjRC • re 

ocEfcm 
Deposito 

Calzature 
ASSORTIMENTO 

Cappelli da s ignora 
Riparazioni in Cappelli di Feltro, 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali, guardie, fattorini. Società di ginnastica, ciclisti, 
scuole, collegi, costumi teatrali, ecc. 

ir̂ tf̂ f ffittivir delle primarie fabbriche cappelli Nazionali ed Esteri 
i.ai.i.u»iì^8. delle primarie fabbriche di calzature Italiane. 

COMPLETO ASSORTIMENTO SOPRA SCARPE GOMMA AMERICANE 

Udine 1005 — Tip. Marco Bardnsoo 


